
Consiglio del 23-11-2022 

Discorso del presidente 

….Omissis 

Riguardo a questo immobile si ricorda che il nostro Ordine attualmente detiene nel proprio 

patrimonio delle quote di proprietà della Casa del professionista (proprietaria di questa sede) per 

n.  1.371 azioni per un valore cadauna di 2,58€ per un valore totale di € 3.537,18. Tale 

partecipazione è corrispondente all’ 11,45% sul totale quote societarie. I Consigli precedenti 

hanno sempre ritenuto di mantenerle giustificando ciò con  la strumentalità del bene del quale si è 

in parte proprietari, poiché in affitto presso lo stesso stabile, e in parte per il valore del patrimonio 

rappresentato dallo stabile, pur essendo la società in perdita. 

Ora non sembra più possibile mantenere quote di società in perdita come la normativa ci impone 

essendo enti pubblici,  e pertanto già dallo scorso anno si era reso  necessario cedere le quote 

possedute. 

Alla luce di quanto illustrato e della circolare FNOMCeO n.226/2021 che ci ricorda che entro la fine 

dell’anno 2022 gli Ordini dovranno predisporre l’atto deliberativo di detenzione e/o assenza di 

partecipazioni in società e/o organismi pubblici riferito all’anno precedente e quindi al 31.12.2021 

da comunicarsi al Dipartimento del Tesoro nel 2023 tramite l’apposito portale, il Presidente  

chiede che il Consiglio si esprima sulla scelta di destinare anche per quest’anno di continuare sul 

percorso di razionalizzazione delle quote della Casa del professionista e dell’artista in nostro 

possesso  che saranno cedute. 

Il Consiglio approva all’unanimità  la proposta del Presidente (segue delibera). 

 

Delibera n. 4/A                     del  23.11.2022  

OGGETTO: Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche (art. 20  del dl.gs 175/2016) e 

censimento annuale delle partecipazioni e dei rappresentanti (art. 17 del D.L. 24.6.2014 n. 90) al 

23.11.2022 

 

Il  Consiglio  Direttivo  dell'Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri di Modena nella 

seduta del 23.11.2022 

 richiamata la comunicazione FNOMCeO n.30 /2019  che ritiene che gli Ordini territoriali 

in quanto enti pubblici non economici rientrino nel campo di applicazione dl TUSP e 

debbano procedere alla relativa comunicazione attraverso l’applicativo Partecipazioni 

del Portale del Tesoro; 

 Richiamata la  Circolare FNOMCeO n.221 del 18/11/2021 che ricorda che entro la fine 

di ogni anno gli Ordini dovranno predisporre l’atto deliberativo di detenzione e/o 

assenza di partecipazioni in società e/o organismi pubblici riferito all’anno precedente e 

quindi al 31.12.2021 da comunicarsi al Dipartimento del Tesoro nell’anno successivo 

tramite l’apposito portale; (circolare n.211/2022); 

 dato atto che l’Ordine dei medici chirurghi e odontoiatri in quanto amministrazione 

pubblica individuata all’art. 1 comma 2 del Decreto Legislativo del 30.3.2001 n. 165 è 

ORD MEDICI CHIRURGHI ODONTOIATRI MO - Prot. nr.0001169/2023 del 27/03/2023



tenuta al censimento annuale delle partecipazioni e dei rappresentanti (art. 17 del D.L. 

24.6.2014 n. 90) e alla comunicazione sulla razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche (enti TUSP) entro una scadenza prestabilita dal Dipartimento 

del tesoro, ma comunque nel 2023;  

 dato atto che il  Ministero dell’Economia e delle Finanze Revisione, per  gli 

adempimenti  della Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche (art. 20 del 

D.Lgs. n.175/2016) e censimento delle partecipazioni e dei rappresentanti in organi di 

governo di società ed enti al 31/12/2021, con proprio atto richiederà di provvedere alle 

comunicazioni di cui sopra tramite l’apposito portale PARTECIPATE (art. 17 del D.L. n. 

90/2014) 

 considerato che già al 31.12.2017 il nostro Ordine deteneva una partecipazione presso 

la Casa del Professionista e dell’artista società cooperativa  di n.  1.371 azioni per un 

valore cadauna di 2,58€ al  valore totale di € 3.537,18 e che tale partecipazione è 

rimasta identica anche per il 2018, 2019, 2020,2021; 

 visto il Testo unico in materia di società  a partecipazione pubblica all’articolo 4) 

Finalita' perseguibili mediante l'acquisizione    e la gestione di partecipazioni pubbliche 

così recita: Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, 

costituire società  aventi  per  oggetto  attività  di  produzione  di  beni  e  servizi  non  

strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né 

acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società; 

 in considerazione inoltre dei programmati interventi di valorizzazione delle quote 

societarie attraverso la trasformazione della ”Casa del professionista e artista “ da 

società cooperativa a mutualità prevalente a società di capitali a scopo di lucro, al 

momento oggetto di valutazione da parte dell’organo amministrativo della società 

partecipata, trattandosi di società in perdita si ritiene economicamente svantaggioso 

conservare la titolarità delle partecipazioni e pertanto si dispone una cessione delle 

quote, per quanto sia possibile in tempi brevi,  realizzare tale piano di dismissione; 

 In base all’art  20) T.U. entro il 31.12.2022 dovrà essere predisposto soppressione,  

anche  mediante  messa  in  cessione, qualora  le amministrazioni pubbliche rilevino un   

piano   di   riassetto per la  razionalizzazione delle partecipazioni,  fusione  o  : 

b)  società  che  risultino  prive  di  dipendenti  o  abbiano  un  numero  di  amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 

…omissis… 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti (negativo dal 2014 almeno); 

 E a ciò si aggiunge il limite di cui all’at. 4 del TUSP 4) Finalita' perseguibili 

mediante l'acquisizione    e la gestione di partecipazioni pubbliche che così recita: Le 

amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire 

società  aventi  per  oggetto  attività  di  produzione  di  beni  e  servizi  non  

strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né 

acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. 

 

 ritenuto pertanto di prevedere  un intervento di razionalizzazione di tale partecipazione con la volontà di 

cessione  di n.  1.371 azioni della Casa del professionista e dell’artista; 



 incaricata la Dr.ssa Federica Ferrari quale responsabile per provvedere, qualora verrà 

definito il termine, a tale comunicazione tramite il portale del Ministero del Tesoro 

sezione Partecipazioni; 

 all’unanimità dei presenti  

DELIBERA 

 di effettuare la razionalizzazione nelle quote di  partecipazione possedute presso  la 

Casa del Professionista e dell’artista società cooperativa a mutualità prevalente che 

pertanto vengono poste in cessione in numero di  1.371 azioni per un valore cadauna di 

2,58€ per un valore totale di € 3.537,18. Tale partecipazione corrisponde all’ 11,45% sul 

totale quote societarie.   

 di provvedere, in quanto amministrazione pubblica individuata all’art. 1 comma 2 del 

Decreto Legislativo del 30.3.2001 n. 165, alla comunicazione per la revisione periodica 

delle partecipazioni pubbliche (art. 20  del dl.gs 175/2016) e censimento annuale delle 

partecipazioni e dei rappresentanti (art. 17 del D.L. 24.6.2014 n. 90) al 31.12.2021, e ad 

inviare la presente delibera alla sezione regionale competente della Corte dei Conti. 

 

 

  IL CONSIGLIERE SEGRETARIO       IL PRESIDENTE          

  Dott.ssa Letizia Angeli     Dott. Carlo Curatola 

 


